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Lo richiesta dell'Ufficio inchiesta verrà ufficializzata da De Biase nella giornata di domani o di sabato 

Altre 8 società deferite alla «Disciplin 
La testimonianza di Franchi: «Rifiutare i ricatti» 
Cinque potrebbero essere di « B » - Anche altri ventidue giocatori potrebbero finire davanti ai giudici spor
tivi - Il fotografo di Bologna-Juventus avrebbe smentito di aver ascoltato «frasi compromettenti» - Il presi
dente della Federcalcio ribadisce che le indagini della giustizia sportiva ebbero inizio sin dal gennaio scorso 

ROMA — Dopo i deferimenti 
della settimana scorsa e le 
sospensioni cautelative di 
altri sette giocatori decise 
martedi. il capo dell'Ufficio 
inchieste della Federcalcio, 
Corrado De Biase, prepara 
un'altra esemplare stan
gata: domani o al massimo 
sabato annuncerà un'altra 
sfilza di deferimenti (forse 
2?). che, procedure alla ma
no, sarà seguita, nella pros
sima settimana, da altrettan
te sospensioni cautelative. 

Questa volta il gruppo del
le squadre e dei giocatori 
ohe verranno deferiti sarà 
molto più ampio. Alle squa
dre di serie A (Bologna, 
Juve e Napoli) sì aggiunge
ranno ben 5 squadre di se
rie B. Le partite prese in 
esame da De Biase in questa 
occasione sono- Bologna-
•luve. Boloena-Avellino. Bo
logna-Napoli. Lazio Avellino, 
Genoa • Palermo, Taranto 
Palermo. Lecce Pistoiese. Vi-
cerza-Lecce I giocatori che 
rischiano i ;< fulmini » di De 
Biase sono: Zinetti. Dosse-
na. Colomba, Savoldi. Petri
lli, Paris del Bologna; Da
miani e Agostinelli del Na
poli; Causio e Bettega del
la Juventus; Merlo e Lorus-
so del Lecce; Quadri, Massi-
nielli, Renzo Rossi e Petro-
vich del Taranto: Magherini. 
Brignani e Ammoniaci del 
Palermo: Girardi del Genoa: 
Borgo della Pistoiese. Ri
schiano il deferimento anche 
i presidenti Boniperti (Ju
ventus). Fabbretti (Bo-
logna), e Ferlaino (Napoli). 
sii allenatori Trapattoni ("Ju
ventus). Perani (Bologna) 
e Vinicio (Napoli). 

Intanto si è appreso che 
negli interrosatoii di marte 
di sera condotti da Porced-
du sulla partita Bologna-
Juventus. è stato ascoltato 
uiche il fotografo che se
deva poco distante dalla pan-
duna bianconera e che se 
condo voci trapelate nei gior 
m scorsi avrebbe ascoltato la 
frase di Causio a adesso co 
•H» facciamo » detta dal gio
catore dopo il suo sol che 
aveva portato in vantaggio 
la sua squadra. Nel corso 
del colloquio con Porceddu. 
il fotografo però avrebbe 
^mentito tutto. .. . 

Per quanto concerne la giu-
>uzia. ieri" la guardia di fi
nanza ha consegnato nello 
>tudio del dottor Rosellì il 
rapporto riguardante l'ispe
zione fatta nel giorni scor
si nella sede della Lazio. E* 
^tata un'Ispezione a sorpresa. 
Nel corso di questo controllo. 
i finanzieri avrebbero con
trollato a lungo alcuni regi
stri. Cosa stavano cercando? 
Hanno voluto chiaramente 
controllare la voce entrate e 
uscite, per vedere se ci fos
sero delle uscite non verifi
cabili in relazione al giro del
le scommesse. Per quanto ri 
guarda l'indagine sporti .*a. ci 
sembra indicativa a questo 
proposito la testimonianza ri
lasciata ai magistrati dal 
dottor Artemio Franchi. 

« Ho appreso per la prima 
volta, dalla stampa, nel me
se di gennaio del corrente 
anno dell'esistenza di scom
messe clandestine sulle par
tite di calcio. Ricordo che 
nello stesso mese vi furono 
notizie di stampa secondo le 
quali alcuni giocatori profes
sionisti. di alcuni dei quali 
si facevano anche i nomi, 
erano coinvolti nella vicen
da. Ritenni allora di prende
re contatti con il dr. De Bia
se. capo dell'ufficio inchie
ste della Federcalcio, e con
venimmo di iniziare una in
chiesta. Difattt già nel me
se di gennato il dr. De Bia-

• se iniziò le sue indagini con
vocando ed ascoltando le di
chiarazioni di alcuni tesse
rati. Ricordo che e» fu ne
cessità dt risentire ad esem
pio il Montesi, in relazione 
a successive notizie dt stam
pa sulla vicenda. Verso la 
metà del mese di febbraio, 
apprendemmo dai giornali 
che un certo avvocato era in' 
possesso di notizie sulla vi
cenda delle scommesse ed in 
particolare sul coinvolgimen
to di alcuni giocatori. Il De 
Biase decise perciò di avvi
cinare quel legale al fine di 
acquisire elementi utili alla 
sua inchiesta. Il dr. De Bia
se si recò, perciò, dall'avv. 
Giorgi la mattina del 23 feb
braio. La stessa mattina fui 
atwicinato in federazione dal 
giornalista Paolo Biaqi. del 
« Coi nere dello Sport», ti 

j quale mi riferì che la sera 
precedente si erano recati 

I presso il suo giornale in Roma 
alcune persone qualificatesi 
come rappresentanti degli 
scommettitori, accompagnati 
dai leqali. ed avevano fatto 
presente di essere in posses
so di clamorosa documenta
zione che avrebbe potuto 
provare la sussistenza di re
sponsabilità di aiocatori pro
fessionisti e delle società di 
appartenenza. Il Biaqi pre
cisò che tale documentazio
ne consisteva in assegni e 
reoistrazioni. di cui presumo 
che avesse preso visione. Po
co viù tardi venne da me 
il dr. De Biase il quale mi 
riferì di aver avuto un coi-
loauio rnn l'avv. Giorni, il 
aunle olì pvvn chiesto di r>n-
tersì ìnmntrare con me. in-
.linfe ad un rnnnresevtantr 
(ìfiyjj «rnìnvieititorì Preci'O 
che aia il Pnnln Pioni mi 
avrà nrosnettato l'nnportu-
vifn di incontrare oli srom-
ìvifìtnrì ed i loro fanali e 
rhe in mi ero riservito di 
doc'tipro d^rtn aver consulta
to il De Pimse. 

Nell'incontro con De Biase 
convenimmo sull'opportunità 
di avere un contatto, a scopo 
conoscitivo, con i legali di cui 
sopra, ma anche sulla inoppor
tunità di incontrarci con gli 
scommettitori. L'incontro fu 
/issato presso la sede della 
Federcalcio per le ore 19,30 
dello stesso giorno, poiché nel 
pomerìggio avevamo altri im
pegni. • All'appuntamento si 
presentarono l'avv. Giorgi e 
l'avv. Lorenzani, i quali, dopo 
aver premesso che i loro assi
stiti avevano subito un vero 
e proprio tracollo finanziario, 
a seguito di scommesse clan
destine sulte partite di calcio 
di serie A e B, fatte a segui
to di assicurazioni ricevute da 
parte di calciatori sull'esito 
delle partite stesse, poi non 
verificatosi, e dopo aver fatto 
presente che esistevano prove 
documentali quali assegni e 
registrazioni che provavano V 
assunto dei loro rappresen
tanti, chiesero che cosa potes
se fare la Federcalcio. Aggiun
sero anche che le prove in lo
ro possesso erano tali da po
ter suffragare una denuncia 
in sede penale. Il Dr. De Bia
se, allora, rispose che poteva
no fare subito la denuncia ed 
io mi limitai a dir loro che, a 
mio parere, la federazione 
non poteva fare nulla, ma 
che comunque avremmo ri
flettuto sulla cosa e ne avrem
mo riparlato con il dr. De Bia
se. Preciso che tale risposta 
non aveva da parte mia ca
rattere interlocutorio, ma che 
era solo un modo per chiudere 
la discussione. Ricordo anco
ra che i predetti avvocati 
chiesero se la federazione po
teva muovere dei passi verso 
le società, che a loro volta 

A Sesto San Giovanni la classica 30 km. 

«Festa della marcia» 
oggi con i messicani 

La Coppa Città di Seste San 
Giovanni ha 23 anni. E' una (Usti
ca delia marcia che i protagonisti 
di questa ardua e affascinante spe
cialità dell'atletica tessera dispu
tano da 23 anni il Primo Maggio, 
lesta del lavoro. 

La marcia ha propri record mon
diali. continentali e nazionali che 
vengono stabiliti in pista. Ma la 
natura vera di questa disciplina 
e la strada: la marcia « deve • 
andare tra la gente 

L'edmone di quest'anno, pre
senta marciatori di dieci Paesi. 
Tra questi i celebri e tortissimi 
messicani Daniel flautista e Raul 
Gonzale*. Sono entrambi primati
sti del mondo • sono anche assai 
conosciuti in Italia per aver mar
ciato a Roma in due occasioni e 
a Formia. Daniel • Raul, allievi del
l'ingegner Hausttber, un tecnico 
polacco che da motti anni vive in 
Messico, rappresentano l'evoluzio
ne tecnica della marcia. Hanno rag
giunto risultati prodigiosi grazie ad 
allenamenti durissimi. 

Il campo i bello • ricco, anche 

Mario Lega 
nel «lungo» 

cancella Gentile 
SALSOMAGGIORE — Ieri, nel 
corso dei campionati nazionali 
universitari, l'emiliano della Iveco, 
Mario Lega, di 23 anni, ha mi
gliorato il primato italiano di tat
to in lungo con m. 7,95. La misu
ra è di quattro centimetri supe
riore al record precedente che ap
parteneva a Giuseppe Gentile, sta
bilito a Choriow (Polonia) il 17 
agosto 196B. 

se da alcuni anni agli appassionati 
organizzatori del Comune (col qua
le collaborano l'Uisp, la Liberta», 
il Comitato coordinatore della mar
cia lombarda, il Gee» e, natural
mente, la Fidai) non riescono ad 
avere i marciatori dell'Unione So
vietica e della Germania Demo
cratica. 

Degli italiani manca soltanto 
Paolo Grecucei. impegnato in Nor
vegia. Ma ci saranno i gemelli 
Maurilio e Giorgio Damilano. lo 
Fiamme Gialle guidate da Sandro 
Bellucci. Roberto •melone. Dome
nico Carpentieri e Sandro Pezzo-
tini. Ci sarà il vecchio Vittorio Vi
stai accompagnato dall'uomo nuovo 
Carlo Mattioli, vincitore quest'in
verno del Grand Prie dell'atletico 
leggera davanti a Sara Simooni. 

L'Ungheria presenta Stona evie, 
la Polonia Slhviiuki (secondo nel 
' 7 5 ) , la Germania federalo li it-
der e Schubert. Ovest'ultlroo sor* 
da seguire con attenzione porche 
recentemente, o proprio stanato 
un incontro coi messicani, o i m i 
abbondantemente sotto lo qsottro 
oro sul 50 chilometri. 

Lo Spagna ho annunciato atrsto-
riosamente duo atleti a si so aia 
che si tratti di Jorio Lloport, casa-
pione europeo de.la distanza pie 
lunga, a Jose Msrin, vincitore a 
tempo di record l'anno scorso. 

La e Fasta dalla marcia • — a 
al lesta autentica si tratta — ai 
articola in tra manlfestasionls «no 
prova giovanile di 5 chilometri, ona 
prova femminile sella stessa di
sianza (entrambe la gara sono ora-
vista il mattino) o la arando com
petizione pomeridiana che arando-
r i Il via alle 14 davanti allo sta
dio Rreda. 

Remo Musumeci 

avrebbero potuto chiamare i?i 
causa i p opri giocatori ». 

Il sostituto procuratore 
Monsurrò sposta il discorso 
su eventuali richieste di de
naro da parte del legali degli 
scommettitori. 

«Non furono fatte da parte 
dei legali esplicite richieste di 
denaro, fu quantificata la ci
fra che gli scommettitori ave
vano perduto sulle scommes
se. Gli avvocati insistettero 
anche nel chiedere che ascol
tassimo anche gli scommetti
tori dicendo che potevano 
convocarli in brevissimo tem-
po, ma io ed il dr. De Biase 
rispondemmo negativamente. 
De Biase, con il quale sono 
stato molto in contatto nel 
corso di questa inchiesta, data 
la delicatezza della questione, 
mi comunicò successivamente 
di aver avuto un colloquio con 
il padre di uno degli scommet
titori. il quale gli aveva mo
strato fotocopie di assegni e i 
che aveva ascoltato brani di j 
reqistrazioni telefoniche: a | 
proposito di queste ultime ri- | 

ferì che si trattava dt discor
si dai quali non aveva tratto 
elementi che potevano risul
tare utili alle indagini. Alcu
ni giorni dopo il dr. De Biase 
venne nel mio ufficio in Fi
renze e mi mostrò le fotoco
pie di quattro assegni che gli 
erano statt. consegnate dal pa
dre del Cruciani. Ricordo che 
cercammo di metterci m con
tatto col dr. Bracci. Procu
ratore aggiunto della Repub
blica in Roma, per informar
lo, e che ciò fu possibile solo 
in serata ». 
• « Non ho preso mm contatto 
con dirigenti delle società 
sportive in relazione a fatti 
riguardanti la vicenda di cui 
si parla. Ricordo solo che ver
so la fine di febbraio incon
trai il presidente della Laz'o 
Lenzini il quale desiderava 
parlare con me a propositi 
di una operazione finanziaria 
in corso tra le società e in 
Federazione, relativa ad un I 
mutuo che un consorzio ti \ 
banche stava per perfeziona- > 
re. tramite la Federatone, i 

con le società di calcio di -,e 
rie A. B e C. Nel corso rf» 
tale incontro il Lenztnt mi 
manifestò la sua preoccupa
zione a causa delle voci ri
correnti secondo le quali mol
ti giocatori della sua squa
dra potevano essere coinvol
ti nella vicenda delle partite 
«truccate». Gli ricordai che 
era in corso una inchiesta da 
parte della Federazione e gli 
dissi che l'avv. Giorgi aveva 
riferito alla stampa dt uve 
depositato presso un notaio 
documentazione a sostegno 
delle voci. Il discorso ml'a 
vicenda praticamente finì *». 

Franchi spiega ai magistra
ti il « succo » di un suo in
contro con il presidente del
la Lega Righetti: « Nei pri
missimi giorni di marzo, a se
guito dt notizie stampa se
condo te quali potevano es
sere in corso delle trattati
ve tra t denuncianti e le so
cietà sportive interessate, eb
bi un colloquio con il Presi
dente della Lena professioni
sti, Renzo Righetti, nel cor

si del quale decidemmo di 
prendere contatto con tutte 
le società di serie A e B per 
comunicare che la linea del
la federazione era quella di 
lasciare che la giustizia or
dinaria e quella sportiva 
avessero il loro regolare corso 
e che rifiutassero eventuali 
proposte di esborsi a qualsia
si titolo. Il dr. Righetti si 
incaricò di fare dette comu
nicazioni a tutte le società 
interessate. Discutemmo an
che della eventualità di veri
ficare i bilanci delle società 
al fine di riscontrare even
tuali uscite non giustificate. 
La successiva presentazione 
dei due denuncianti all'Auto
rità Giudiziaria fece venir 
meno la opportunità di pro
cedere a tali controlli ». 

Infine chiude precisando: 
« Dopo il colloquio presso la 
Federcalcio con l'avv. Gìorqi 
e l'avv. Lorenzani non vi so
no piS stati contatti fra me 
ed i due legali: non so se 
essi abbiano avuto altri con
tatti con il dr. De Biase». 

Squalificati 
dal giudice 

Ancelotti 
e Turone 

MILANO—Il giudice spor
tivo della Lega calcio pro
fessionisti ha squalificato 
per una giornata Ancelotti 
(Roma), Paris (Bologna), 
Pin (Udinese), Scorsa 
(Ascoli) e, per proteste, 
ScaruianI (Ascoli) e Turo
ne (Roma). 

In serie « B » sono stati 
squalificati per due gior
nate Pezzella (Sampdoria); 
per una Cesati (Pistoiese), 
Baldoni (Parma), Bussali-
no (Matera), Codogno 
(Ternana), Raimondi (Ma
tera), Romei (Sampdoria), 
Storgato (Atalanla) e, per 
proleste, Sartori (Sampdo
ria). 

Partenza alle 19,30 da piazza di Spagna 

Stasera il Festival 
podistico delle Azalee 

La gara promossa dal Comune e dalla Provincia 

Roma si prepara a vivere una 
nuova giornata di sport popolare 
e di massa: oggi alle 19,30 pren
derà il via da Piazza di Spagna, 
con la scalinata di Trinità dei Mon
ti splendidamente ricoperta dalle 
azalee, la prima edizione del • Fe
stival Podistico delle Azalee », una 
manifestazione aperta alta parte
cipazione di tutti. 

Si tratta di una gara che pren
derà Il via dalla tradizionale Bar
caccia di Piazza di Spagna e che, 
attraverso un eprcorso di poco più 
di 13 km, porterà I concorrenti a 
passare dai punti più belli e si
gnificativi di Roma: da Piazza Na
vone, a Campo dei Fiori, dall'Isola 
Tiberina alla Rotonda, da Fonta
na di Trevi a Piazza Barberini con 
un passaggio anche dal Roseto Co
munale all'Aventino e dal Vivaio 
di San Sisto a Porta Metronia. 

Sarà una vera e propria festa 
del fiori: ad ogni partecipante ver
rà distribuita, dopo la corsa, una 
Piantina di Primule. La gara è 
promossa dal Comune e dalla Pro
vincia di Roma ed è- organizzata 
da « Paese Sera ». Oltre alla pian
tina di primule, ogni iscritto rice
verà a Piazza di Spagna una ec
cezionale cnrlella fotografica conte
nente 32 bellissime loto di < Ro
ma Sparita ». 
Ci si può iscrivere presso tutte (e 
edicole di Roma o anche presso la 
sede dell'Organizzazione in una 
roulotte a Piazza di Spagna, alla 
quale ci sì può rivolgere per qual
siasi informazione telefonando al 
67.91.930. 

La tassa di iscrizione è limitata 
a lire 1.000. 

La giornata do| Primo Maggio 
verrà chiusa a Piazza di Spagna 
dalla proiezione di un film di atle
tica leggera, quello relativo alla fi-
naia della Coppa Europa disputatasi 
lo scorso anno a Torino: la proie
zione, all'aperto, è prevista per la 
ore 2 1 . 

Getto della spugna 
al 6° round: 

Liscapade cede 
ad Hernandez 

NEPI — La spugna, lanciata dal 
suol secondi alla meta della se
sta ripresa, ha infranto II sogno 
europeo di Salvatore Liscapade, 
che ha dovuto Inchinarsi ieri sera 
alla maggior potenza del campio
ne In carica, lo spagnolo Carlos 
Hernandez. 

L'incontro per II titolo europeo 
dei superpluma non ha avuto sto
ria: solo nella prima ripresa Li
scapade è riuscito a bilanciare col 
suo gioco di gambe l'aggressività 
del publle iberico. Poi, evidente
mente accusando I numerosi colpi 
al bersaglio grosso, l'italiano ha 
perso mobilità e non ha avuto 
più nulla da opporre silo strapo
tere dell'avversario. 

Dopo aver subito un knok-doven 
sul finale della quinta ripresa, 
Liscapade è apparso all'inizio del
la sesta in balia del campione a 
giustamente i suol secondi hanno 
preferito interromperò l'Impari 

una niioua specialità 
medicinale 

per smettere di fumare 

disabitua al fumo 
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